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Editoriale 

Con le donne 
un altro passo 
nella civiltà 
FABIO MUSSI " 

G lugno 1988 la donna è persona anche nella 
alerà della sessualità II Senato ha votato ora 
tocca alla Camera Ma il principio è passato, 
non si potrà più toccare È politica di oggi Ma 
viene d« pensare che ci sono voluti migliaia 
d Inni di storia della civiltà per armarci; per 
riconoscere l'inviolabilità personale in tutti i 
campi compreso quello, che è cosi gran pane 
della vita degli Individui del sesso 

Nella sostanra è una scontata per l« Demo­
crazia cristiana Undici anni dalia prima pre 
tentazione di un progetto di legge, prima di 
questa conclusione una enorme fatica so­
prattutto dovuta al fatto che lungamente il 
pensiero conservatore, e i partiti che più lo 
rappresentano, ha contrapposto il principio 
delia «morale pubblica» (Insomma, del buon­
costume) al principio dei diritti di liberta, 
Mentiti a autodeterminazione personale ben 
olire il limite consentito dalla maturazione 
della coscienza sociale e dell opinione pubbli­
ca, Ma il massimo dell astrazione e proprio la 
contrapposizione di •molale* e «persona» 
che cose una morale distinta dalle persone, 
dagli individui concreti? Olì una contraddizio­
ne simile la si era vista, esattamente nei due 
referendum sull'aborto « sul divorzio, il cui 
esito ha aperto una stagione nuova al diritti di 
cittadinanza Sta cambiando radicalmente il 
luogo delle donne, Il modo come la società le 
percepisce, e dunque si percepisce 

La Tegie la chiarezza La donna è inviolabi­
le, rtoj) clsono «poteri" (patemi, marnali, deri­
vanti dall'autorità) che possano legittimare 
Uria soprallazione della sua volontà (neppure 
«provocazioni, che possano In qualche modo 
benevolmente spiegarla, nonostante I materni 
Inviti ad «allungare comunque le gonne», co­
me primo provvedimento cautelativo, che se­

nio lungo cammino è stata accompagnata da 
movlmenu reali e battaglie culturali di massa 
1 ' •"edaTi 

no alati dispensati anche dalle colonne di 
giornali campioni di laicità) 

• legge è stata resa possibile dal fatto che nel 
HJtìlM - J -
movili 

tearstfh.TSibW 
«ioni dt compromesso, come nel caso dell'ar­
ticolo sulla sessualità tra i minori , . 

Resta un punto oscuro, la dove la legge ora 
nega (contrariamente al testo che era venuto 
in aula al Senato) la procedibilità d ufficio nel 
caso di violenza sessuale consumata «all'inter­
no dlun rapporto <" Coniugio o di convivenza 
di tipo coniugale» Sono stati portati molli ar­
gomenti a favore di questa soluzione, da quelli 
del buon senso antico («fra moglie e marito 
non mettere li dito») a quelli che mettono 
non davanti alla soglia della sfera individuale, 
ma davanti alla soglia della sfera familiare Si 
crea cosi un doppio regime di procedibilità 
che, prima di tutto - come giustamente banno 
detto i senatori comunisti -, è fortemente dub­
bio «il plano costituzionale 

SI poteva evitare questo limite, lo schiera­
mento delle fon» laiche e di sinistra poteva 
ottenere di più, se, contraddicendo posizioni 
già nettamenti esposte, particolarmente dalle 
donne del loro putito, i socialisti sotto la 
veste della libertà di voto secondo coscienza, 
rtqn avessero mandato Un segnale di Incerte» 
za e di sbandamento Ma già, il Pai recente­
mente ci ha abituati ad una certa danza del 
8amberò, in materia di diritti civili, e sui temi 

ella condizione femminile! , 
Se si pensa Invece ad una funzione non 

subalterna della sinistra, il campo delle batta­
glie di civiltà e Un campo privilegiato E al 
centro di tutte sta questa la parità uomo-don­
na fondata sul nconoscimento della differen­
za la scala da salire e lunga, ma, nel comples­
so, Il gradino salito con lalegge di ieri non e di 
poca altezza 

Violenza .sessuale 
Dopo undici anni 
primo sì alla legge 

MARIA SBRINA PALIMI 

BBI ROMA Primo luglio '88 
ore 2,20 di notte al termine di 
una seduta-fiume, durata 17 
ore, Il Senato dà il «la» al dise­
gno di legge sulla violenza 
P a l e Maratona di voto, 

senatori una risposta 
«palpabile», dopo un decen­
nio dr dilazioni, all'opinione 
pubblica che spinge per avere 
le nuove norme «antì stupro»? 
Il disegno licenziato da Palaz 
zo Màdsme,»ccogHe, nei em-
Sito dei suol 18 articoli, la filo 
•olia di quello presentato dal­
lo schieramento trasversale 
delle parlamentari di sette 
partiti Con ««stridente ano­
malia, con 137 voli contro 83 
passa l'emendamento repub­
blicano che abolisce la proce­

dibilità d ufficio per gli abusi 
compiuti ali intemo della cop­
pia Si vota con scrutinio se­
greto, ma la larga maggloran 
za fa capire che a favore di 
questo regime speciale per la 
violenza coniugale insieme 
con democristiani soclalde 
mocratlcl e missini hanno vo­
tato anche i socialisti II Pei 
spiega il suo si alla legge nel 
suo complesso nonostante 
I opposizione sferrata su que 
sto punto «E una scelta di co 
raggio abbiamo latto conqui 
ste decisive Ed e un Ipoteca 
alla Camera la battaglia conti 
nua» Per la prima volta In Ita 
Ila una legge stabilisce che e è 
un bene che va Melato la li 
berta sessuale 

CONFERENZA DtL PCUS Conclusa con votazioni a maggioranza, 
si farà il monumento alle vittime di Stalin 

Vince la linea Gorbaciov 
Scontro Ligaciov-Eltsin 
Si è conclusa a tarda notte con un discorso di 
Gorbaciov la XIX Conferenza del Pcus Dopo un 
dibattito, anche aspro, ha vinto la linea del segreta­
rio del partito Sono state votate delle risoluzioni, 
passate a maggioranza C'è stato anche uno scon­
tro tra Ugaciov, numero due del partito, e l'ex 
segretario del Pcus di Mosca, Eltstn. Sarà costruito 
un monumento alle vitame di Stalin 

DAL MOSTHO CWntSPONOENTi 

OIUUETTO CHIESA 
SU MOSCA Un trionfo per 
Gorbaciov La nave della XIX 
Conferenza del partito è arri­
vata in porto a vele spiegate 
Scogli d ogni genere, passaggi 
obbligali e difficili erano sul 
percorso di un ordine del 
giorno che non poteva essere 
piU difficile Eppure Gorba­
ciov non poteva evitarli, elu­
derti 

Questa conferenza di mez­
zo cammino era stata voluta 
per affrontarli, come unica 
possibilità per riportare la na­
ve della perestro|ka in mare 
aperto A cominciare dalla 
glasnost e dalle verità che do­
vevano essere dette a tutti, 
non solo al partito E la XIX 
Conferenza è stata ciò che 
nessun congresso precedente 

del Pcus aveva mai potuto es­
sere un bagno di venta e di 
dibattito reale, aspro a tratti, 
esplicito, apertamente conte­
statore E di fronte a tutto il 
paese Anche se la si era volu­
ta a porte chiuse - per rende­
re più libero il dibattito, si dis­
se - ha finito per essere la più 
sconvolgente delle tribune 
collettive, per dare speranza a 
chi aveva bisogno di parole fi­
nalmente chiare Gorbaciov 
ha accettato, perfino stimola­
lo, un dibattito che lo ha mes­
so In discussione Fino alle ul­
time battute, fino all'ultimo 
minuto delle votazioni sulle ri­
soluzioni finali, 

Anche per questo, proprio 
per questo, ne è uscito più for­
te di quanto ne fosse entrato 

È lui il garante della perastro-
jka. «Intoccabile» perché tutti 
coloro che la vogliono, rite­
nendola necessaria, sanno 
che egli rappresenta la media­
zione cruciale «Intoccabile» 
perche tutti coloro che la pa­
ventano (o che la Interpreta­
no in cento modi diversi) san­
no che egli non può essere 
messo in discussione Sarà lui 
il futuro presidente del Soviet 
supremo del nuovo «Stato di 
diritto, in via di formazione 
L'obiettivo di fondo era quello 
di spostare il centro di gravità 
sullo «Staio», senza creare 
troppa apprensione In un par­
tito che si appresta ad affron­
tare prove per esso inedite, 
straordinariamente difficili 

Prove di democrazia per un 
partito che conosce soltanto I 
metodi di «comando ammini-
straUvo» e che deve ristruttu 
rarsi per primo È rimasta 
aperta soltanto la questione, 
tutt'altro che marginale, se 
Gorbaciov manterrà anche la 
carica di segretario generale 
del partito nel momento in 
cui, l'anno prossimo, assume­
rà la nuova funzione istituzio­
nale di capo dello Stato 

Se dovrà mantenerla - con­

traddicendo il progetto di fon­
do della netta separazione di 
funzioni tra Slato e partito sa­
rà il segno che le difficolti re­
stano ardue Ma dirà il tempo 
e I evoluzione all'interno dei 
gruppi dirigenti sovietici. 
quanto In fretta si può cammi­
nare sulla strada democratica 
Intanto il partito resta unico 
(ma chi poteva pensare altri­
menti conoscendo la storia, i 
problemi, I eredità di questo 
paese, passalo attraverso la 
terribile svolta staliniana?). 
Ma al partito Gorbaciov ha la­
sciato soltanto il tempo suffi­
ciente per compiere un'evolu­
zione che è necessaria e indi­
lazionabile 

Ha detto che il ruolo di 
•avanguardia» non è dato una 
volta per tutte Che occorre 
conquistarlo e riconquistarlo 
Che non lo si può allermare 
per comando E ha chiamato 
In causa il più potente dei 
«controllori» il popolo. , 

Ormai milioni - non impor­
ta se ancora non maggioranza 

- che è impossibile fermare 
con le loro aspirazioni e i loro 
Interessi risvegliati Anche 
questo rende ora Gorbaciov 
•Intoccabile» e la perestrojka 
sempre più «irreversibile» Le 
alternative, le «Nlna Andree-
vna. che tanto avevano im­
paurito I pid inquieti, hanno 
mostrato solo sbiadite rivinci­
te, hanno dovuto mimetizzar­
si La loro ipoteca resta, ma 
non si è presentala che coinè 
una variante subordinata, né 
credibile né «incredibile» Per 
Uno Boris Eltsin é servito a 
mostrare che il pluralismo di 
idee i ammissibile, non peri­
coloso, utile E Gorbaciov, 
dandogli la parala, esigendo 
che egli parlasse, ha perfino 
potuto «perdonarlo», essere 
magnammo Pia di quanto 
non fosse accaduto in quel 
drammatico novembre 1987 
in cui, per difendersi, dovette 
essere crudele e impietoso 
'Tanto forte, oggi, da poter n-
conoscere l'errore (non certo 
Soltanto suo) di non aver det­
to allora, subito, ulta la verità. 

ri* SERGIO SERGI A MOINA • 

Stile Fiat 
aironi di Brescia: 
sindacalisti 
espulsi 

Che succede alla Fiat? O peggio, che cosa si vuol che 
succeda? Sindacalisti tenuti fuori dai cancelli a fona da­
vanti ali Om di Brescia, spiegamenti di carabinieri alle por­
te, di Arese per tener fuori tre licenziati II tutto mentre 
parte la trattativa per il contratto All'assemblea degli azio­
nisti Agnelli (nella foto) aveva avuto toni sprezzanti per il 
sindacato slamo all'applicazione brutale delle direttive? Il 
sindacato denuncia il tentativo di politicizzare e dramma­
tizzare la vertenza. 

A PAGINA 1 3 

Cocaina 
Arrestato 
Vasco Rossi 

Stava correndo sull auto­
strada verso Rimini con la 
sua Bmw GII agenti della 
Polstrada lo hanno fermato 
e nella vettura hanno trova­
to un grammo e mezzo di 
cocaina, uno spruzzatore 
lanciagas ed uno sfollagen­
te Ora Vasco Rossi é In car­

cere a Rimlnl «Non sapevo che fossero armi proibite e la 
coca • ha detto sconsolato Per la seconda volta nella sua 
vita turbolenta il popolare cantante conosce la galera, 
Guidava in evidente stato di ubriachezza A rMINA 5 

Nuovo piano 
energetico 
L'Italia esce 
dal nucleare 
_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ dicati nel program 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ — verno come un «pi 
nucleare» necessario e da non abbandonare Per gli , 
ti che hanno lavorato In questi mesi ali elaborazione del 
Pen, invece, le due centrali - considerate le scelte generali 
di politica energetica adottate - sarebbero antleconoml-
cne- A MOINA 6 

Il nuovo plano energetico 
che venerai prossimo sarà 
portato ali esame del Con­
siglio dei ministri propone 
la chiusura delle centrali 
nucleari di Trino e Caorso I 
due impianti erano stati In­
dicati nel programma di go­
verno come un «presidio 

Giorgio Tecce 
eletto rettore 
alla «Sapienza» 
di Roma 

Giorgio Tecce, preside del­
la facoltà di Scienze, * Il 
nuovo rettore dell universi­
tà di Roma «La Sapienza». 
la pia grande e affollata 
d'Europa, Ha superato nel 
ballottaggio Tullio De Mau-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ re, docente di Filosofia del 
~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ; " . Linguaggio Tecce ha avuto 
1064 voti contro gli 87$ di De Mauro «nuovo rettore, che 
resterà in carica per tre anni, prende il posto di Giuseppa 
Talamo, dimessosi dopo sei mesi dall'elezione per motivi 
di salute La vittoria di tecce é arrivata al termine di una 
serie di votazioni che hanno diviso tutu gli schieramenti 
ponlici 

AUE MOINE 7 I 1 8 

Inviato dal giudice che indaga sulle «carceri d'oro» 

Un dossier con nuove .accuse 
Colpo di scena all'Inquirente 
Colpo di scena ieri all'Inquirente, al culmine del ten­
tativo de di salvare dal giudizio del Parlamento ali ex 
mtnistn coinvolti nello scandalo delle carceri (foro. 
Sono arrivati nuovi documenti giudiziari che mutano 
alcune posizioni processuali ma che esigono decisio­
ni immediate di competenza delle Camere Mercole­
dì prossimo si dovrà decidere il Pei chiede che il 
Parlamento si pronunci subito sullo scandalo 

aumaio FRASCA POLARA 
sM ROMA Un nuovo pacco 
di documenti giudiziari e arri­
vato, a sorpresa, alla commis­
sione parlamentare per I pro­
cedimenti d'accusa contro gli 
ex ministri Nlcolaizi, Darlda e 
Vittonno Colombo, proprio 
alla vigilia della votazione sul­
lo scandalo, tra tentativi d'in­
sabbiamento e polemiche La 
novità 4 costituita dalla deru-
bncatione dell accusa mossa 
ali ing Gabriele Di Palma, ex 
direttore generale dei Lavori 
pubblici, da favoreggiamento 
reale di concussione a con­
corso in corruzione nei con­
fronti di Nicolazzi L'alto diri­
gente ministeriale - secondo 

il giudice milanese Antonio 
Lombardi -•erebbe stato Bn 
dal! inizio a conoscenza del­
l'attiviti illecita tra il ministro 
e l'imprenditore De Mico Dal 
nuovi documenti emerge in 
termini più stringenti tutto il 
meccanismo delle tangenU 
sulle «carceri d oro» Una nuo­
va accusa di concussione è 
stata indirizzata a Vittorino 
Colombo per un altro affare di 
'tangenti, emerso durante le 
Indagini, che lo coinvolge in 

quanto parlamentare Analo­
ga accusa al deputato sociali­
sta Stefano Milani Nei con-, 
fronti di Di Palma il magistrato ' 
ha emesso un ordine di cattu-1 
ra provvisorio che ora dovrà tì 

essere convalidato in sede 
parlamentare II problema è < 
che 1 Inquirente, dopo il refe­
rendum, non |w più poteri di 
indagine e coercizione Dovrà f̂j 
essere il Parlamento a decide­
re E il Pei dice che c'è ora un 
motivo In più perché Unterò 
caso sia rimesso immediata­
mente al giudizio delle Came­
re Intanto, i socialisti Capria e 
Fabbri difendono la loro ri­
chiesta di un supplemento 
d indagini dicendo che non 
esprimerebbe una volontà di 
insabbiamento, mentre • re-
pubblicanisi riservano di pro­
nunciarsi nell'aula. Il presi­
dente della commissione, 
Sterpa, dichiara di voler arri­
vare comunque a una conclu­
sione per «voltare pagina con 
1 immagine di un Inquirente 
grande ««sabbiatrice» 

A PAGINA 3 Franco Nlcolaizi 

Aperta un'inchiesta sullo scalo di Reggio Calabria 

Traffico aereo in tilt 
Contronori precettati 
Il ministro dei Trasporti ha disposto la precettazione 
dei controllori di volo. La decisione è stata presa da 
Santuz per evitare uno sciopero che oggi avrebbe 
bloccato gran parte del traffico aereo- E che avreb­
be aggiunto disagi a quello che ormai è diventato un 
ordinario calvario per migliaia di passeggeri. Intan­
to sulla vicenda degli aerei non atterrati a Reggio 
Calabria sono state aperte due inchieste. 

MOLA SACCHI 
M ROMA Uomini radar pre­
cettali Toma in pnmo piano 
hi vertenza dei controllori di 
volo già protagonisti anni la di 
una lunga battaglia per la smi­
litarizzazione del corpo La 
stretta di vite è stata decisa ieri 
dal ministro dei Trasporti nel 
corso di una giornata caratte­
rizzala da nuovi pesanti disagi 
negli aeroporti L'Alitalia ha 
parlato di sistemi radar andati 
in tilt Ed alcuni voli sono stali 
cancellati, mentre non si era 
spenta ancora l'eco della di­
savventura toccata ai passeg­
geri che dovevano atterrare a 
Reggio Calatoia, Su questa vi­

cenda la procura della Repub­
blica di Reggio ed il ministero 
dei Trasporti hanno aperto 
due inchieste Ma ai disàgi e 
alle ormai quotidiane disav­
venture negli aeroporti oggi si 
sarebbe aggiunto il blocco di 
gran parte del traffico aereo 
se il ministro dei Trasporti non 
avesse deciso di precettare gli 
uomini radar in servizio a Ro­
ma Lo sciopero era stato pro­
clamato nei giorni scorsi da 
un gruppo di controllori di vo­

lo di una lega autonoma sorta 
aClampino Una lega denomi­
nata Lieta che contesti il con* 
tratto di lavoro deflnith amen-
te siglato proprio Ieri Un con­
tratto che per la prima volta -
affermano i sindacati - tenta 
di migliorare l'organizzazione 
del lavoro e di premiare la 
professionalità e I carichi pro­
duttivi. in una situazione arri­
vata ormai al collasso basii 
dire che mediamente sono 
330 000 le ore di straordinario 
annuo fatte dagli uomini ra­
dar Ma I controllori di volo 
della Lieta protestano e dico­
no che il contratto non risolve 
I problemi La Flit Cgil, pur 
condannando lo sciopero an­
che perché proclamato do­
rante la tregua prevista dal co­
dice di autoregolamentazio­
ne, sostiene che non è la pre­
cettazione a risolvere la caoti­
ca situazione del traffico ae­
reo 
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Coca Cola, svelato il segreto 
tm NEW YORK La formula 
con cui si fa la Coca Cola era 
stata per decenni uno dei se 
greti meglio custoditi del 
mondo Ma in questi giorni è 
per la prima volta trapelato uf­
ficialmente che una compo­
nente base sono le foglie di 
coca le stesse da cui si ricava 
una delle droghe più pencolo 
se la cocaina da sniffare o il 
crack da fumare E stata iden­
tificata con certezza la com 
pagnla attraverso cui la Coca 
Cola si procura segretamente, 
da almeno un mezzo secolo a 
questa parte I estratto di co­
ca Si tratta della Stepan Com 
pany dell Illinois che imporla 
ia coca dal Perù 

Il quartier generale della 
Coca Cola ad Atlanta preso 
alla sprovvista dalle rivelazio­
ni conferma che nella formu­
la segreta con cui viene confe­
zionato il concentrato diffuso 
da qui al resto del mondo e è 
un ricavato dalla foglia di co 
ca ma nega che si tratti di co 
cama 

Eppure, Il «New York Ti 
mes» ricorda che I Inventore 
della Coca Cola un secolo fa 
e le prime pubblicità del prò-

L'innocente Coca Cola è a base di cocaina7 Certo 
è a base di foglie di coca, le stesse da cui si ricava 
la cocaina, droga degli intellettuali, e il micidiale 
«crack» Messo alle strette da recenti rivelazioni, il 
gigante della bibita gasata ammette che le foglie di 
coca sono un ingrediente della segretissima formu­
la Tuttavia la «corporation» statunitense nega che 
ci sia cocaina 

DAL NCSÌTIO CCflRISPONOENTt 

dotto agli inizi di questo seco­
lo non solo ammettevano, 
ma vantavano poten stupela 
centi e la presenza di cocaina 
nella bevanda II signor John 
Styth Pemberton il farmacista 
che per primo aveva distillato 
la Coca Cola nel 1886 attn 
buiva al suo prodotto poten di 
•tonico del cervello e bevan 
da intellettuale» 

Secondo I portavoce della 
Coca Cola e vero che la ricet 
ta originale conteneva coca! 
na ma la sostanza stupefa 
cente sarebbe stata poi nmos 
sa agli inizi di questo secolo 
Sarà Mai commenti di esperti 
come il signor Emanuel Gol 
dman analista deli industna 
delle bibite per un impresa fi 

nanziana di San Francisco, 
non sono esattamente del tut 
lo rassicuranti «Questa della 
coca è stona vecchia per chi 
ha le mani in pasta neil indù 
slna e può suonare sorpresa 
per altri Ma ha una ragione di 
fondo quando si ha un buon 
prodotto si cerca di cambiarlo 
il meno possibile» 

La spiegazione che da sem­
pre è stata fornita per tenere 
«top secret» la formula della 
Coca Cola è di natura com­
merciale per evitare che la si 
copi Ma è lecito presumere 
che ci fossero altn elementi 
meno confessabili di imbaraz 
zo se la Coca Cola non ha mai 
voluto Importare e processare 
direttamente le foglie di coca 

ma ha fatto ricorso a tortuose 
intermediazioni II dottor TI 
mothy Plowman. curatore del 
dipartimento di botanica pres­
so il Museo di Stona naturale 
di Chicago, che ha passato an­
ni a compiere ricerche sulla 
coca in Perù, dice di aver co­
nosciuto laggiù gente che 
comprava la coca per conto 
della Coca Cola, ma di essere 
stato colpito dal latto che «av­
veniva sempre attraverso in­
termediari, due o tre gradini 
più in là, mai direttamente» 

Per una sene di gravi gua 
SII al sistema elettronico 
di composizione e di gè 
stione delle pagine 

l'Unità 
è uscita len in molte zone 
incompleta, non è stata 
Inviata a parte degli abbo­
nati o è giunta loro in ntar 
do Anche I edizione di 
oggi subisce gli effetti ne 
gativi dei guasti che per 
durano Ce ne scusiamo 
con i letton 

Quirinale 
Cossiga 
incontra 
Occhetto 

• S ROMA II presidente della Repubblica ha ricevuto Ieri po­
meriggio al Quirinale il segretario del Pel Achille Occhetto II 
colloquio, che rientra nella prassi degli incontri tra il capo dello 
Stato e i nuovi segretari di partito, è durato mezzora e si è 
svolto nello studio di Francesco Cossiga Continuano intanto a 
giungere al neosegretario del Pei messaggi di felicitazioni e di 
auguri da dingenti di partito e di movimenti di liberazione Ieri 
sono arrivati ad Occhetto i messaggi del leader dell Olp Yasser 
Aratale di Fidel Castro 


